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TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI E 

PROGRAMMATICI 
 

Articolo 1 

1. Il Comune di Civitella Roveto è Ente auto-
nomo nell'ambito dei principi fissati dalla 
Costituzione e dalla legge 8.6.1990, n. 142 e 
del presente Statuto. 

2. Esercita funzioni proprie e le funzioni attri-
buite o delegate dalle leggi statali e regiona-
li. 

 
Articolo 2 

Territorio, Gonfalone e Stemma 
1. Il Comune di Civitella Roveto è costituito 

dalle comunità delle popolazioni e dei terri-
tori del Capoluogo e della Frazione Meta. 

2. Capoluogo e sede degli organi comunali 
sono siti a Civitella Roveto. 

3. Il Comune ha un proprio Gonfalone e un 
proprio Stemma, adottati con delibera n. 3 
del 21.3.1986 dal Consiglio Comunale e 
concessi con D.P.R. 6.4.1987 allegato al 
presente Statuto. 

4. La Giunta Comunale disciplina l’uso del 
Gonfalone e dello Stemma, nonché casi di 
concessione in uso di quest’ultimo ad enti o 
associazioni, operanti nel territorio comuna-
le e le relative modalità.3 (n.d.r.: consultare Pag. 23) 

Articolo 3 

Finalità 
1. Il Comune rappresenta e cura unitariamente 

gli interessi della propria comunità, ne pro-
muove lo sviluppo ed il progresso civile, so-
ciale ed economico e garantisce la parteci-
pazione dei cittadini, singoli od associati, al-
le scelte politiche della comunità. 

Articolo 4 

Tutela della salute 
1. Il Comune concorre a garantire, nell'ambito 

delle sue competenze, il diritto della salute; 
attua idonei strumenti per renderlo effettivo, 
con particolare riguardo alla tutela della sa-
lubrità della sicurezza dell'ambiente del po-
sto di lavoro, alla tutela della maternità e 
della prima infanzia in armonia con quanto 
previsto dallo Statuto dell'UNICEF, quale 
Organizzazione internazionale riconosciuta 
dall'O.N.U.. 

2. Opera per l'attuazione di un efficiente servi-
zio di assistenza sociale, con specifico rife-
rimento agli anziani, ai minori, agli inabili 
ed invalidi. 

Articolo 5 

Tutela del patrimonio naturale,storico, 
artistico e culturale 

1. Il Comune adotta le misure necessarie a 
conservare e difendere l'ambiente, attuando 
piani per la difesa del suolo e del sottosuolo 
e per eliminare le cause di inquinamento 
atmosferico, acustico e delle acque.  

2. Tutela il patrimonio storico, artistico ed 
archeologico garantendone il godimento da 
parte della collettività. 

3. Il Consiglio approva il regolamento di 
gestione.4 (n.d.r.: consultare Pag. 23). 

Articolo 6 

Promozione dello sport e del tempo libero 
1. Il Comune incoraggia e favorisce lo sport 

dilettantistico ed il turismo sociale e giova-
nile. 

2. Per il raggiungimento di tali finalità il Co-
mune favorisce istituzioni di enti, organismi 
o associazioni culturali, ricreative e sporti-
ve, promuove la creazione di idonee struttu-
re, servizi ed impianti e ne assicura l'acceso 
agli enti, organismi ed associazioni ai sensi 
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dell'art. 7, comma 5°, della Legge 8.6.1990, 
n. 142. 

3. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi 
ed impianti saranno disciplinati dal regola-
mento, che dovrà, altresì, prevedere il con-
corso degli enti, organismi ed associazioni 
alle sole spese di gestione salvo che non sia 
prevista la gratuità per particolari finalità di 
carattere sociale, perseguite dagli enti. 

Articolo 7 
Volontariato 

1. Il Comune istituisce l'albo del volontariato 
al quale potranno iscriversi le organizzazio-
ni che prestano opera gratuita in attività so-
cialmente utili. Le modalità per l'istituzione 
e la tenuta dell'albo sono demandate ad ap-
posito regolamento. 

2. È istituita la Consulta del volontariato, 
espressione degli iscritti all'albo, come or-
gano di informazione e partecipazione all'a-
zione comunale. Essa formula proposte ed 
esprime pareri sui programmi e progetti del-
l'amministrazione o delle istituzioni, anche 
intercomunali, nelle materie inerenti il vo-
lontariato. 

3. Le motivazioni degli atti di approvazione 
dei programmi e progetti fanno riferimento 
ai pareri espressi. 

Articolo 8 
Assetto ed utilizzazione del territorio 

1. Il Comune promuove ed attua un organico 
assetto del territorio nel quadro di un pro-
grammato sviluppo degli insediamenti uma-
ni, delle strutture sociali e degli impianti in-
dustriali, turistici e commerciali. 

2. Promuove la realizzazione dello sviluppo 
dell'edilizia residenziale pubblica al fine di 
assicurare il diritto dell'abitazione. 

3. Predispone la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, se-

condo le esigenze e la priorità definite dai 
piani pluriennali di attuazione. 

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di 
circolazione, adeguato ai fabbisogni di mo-
bilità della popolazione residente e fluttuan-
te con particolare riguardo alle esigenze la-
vorative, scolastiche e turistiche. 

5. Predispone, in collaborazione con Enti ed 
Istituzioni, idonei strumenti di pronto inter-
vento, da prestare al verificarsi di pubbliche 
calamità.5 (n.d.r.: consultare Pag. 23). 

Articolo 9 
Sviluppo economico 

1. Il Comune coordina le attività commerciali 
e favorisce l'organizzazione regionale del-
l'apparato distributivo, al fine di garantire la 
migliore funzionalità e produttività del ser-
vizio da rendere al consumatore. 

2. Tutela e promuove lo sviluppo dell'artigia-
nato, con particolare riguardo a quello arti-
stico; adotta iniziative atte a stimolarne l'at-
tività a favorirne l'associazionismo, al fine 
di consentire una più vasta collocazione dei 
prodotti ed una più equa remunerazione del 
lavoro. 

3. Sviluppa le attività turistiche, promuove il 
rinnovamento e l'ordinata espansione delle 
attrezzature e dei servizi turistici e ricettivi. 

4. Il Comune promuove e sostiene forme 
associative e di autogestione fra lavoratori 
dipendenti ed autonomi. 

5. Il Comune tutela e promuove ogni attività 
agricola costituendo l'agricoltura tutt’oggi 
attività economica rilevante della comunità.6 

(n.d.r.: consultare Pag. 23) 

Articolo 10 

Programmazione economico-sociale 
e territoriale 

1. In conformità a quanto disposto dall'art. 3, 
commi 5°, 6°, 7° ed 8° della Legge 8 giugno 
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1990, n. 142, il Comune realizza le proprie 
finalità adottando il metodo e gli strumenti 
della programmazione. 

2. Al fine di concorrere alla determinazione 
degli obiettivi dei piani e programmi dello 
Stato e della Regione, il Comune provvede 
ad acquisire, per ciascun obiettivo, l'apporto 
dei sindacati, delle formazioni sociali, eco-
nomiche e culturali operanti nel suo territo-
rio. 

Articolo 11 

Partecipazione, decentramento 
e cooperazione 

1. Il Comune realizza la propria autonomia 
assicurando la effettiva partecipazione di 
tutti i cittadini all'attività politica ed ammi-
nistrativa dell'Ente, secondo i principi stabi-
liti dall'art. 3 della Costituzione e dall'art. 6 
della Legge 8 giugno 1990, n. 142. 

2. Riconosce che presupposto della partecipa-
zione è l'informazione sui programmi, sulle 
decisioni e sui provvedimenti comunali e 
cura, a tal fine, l'istituzione di mezzi e stru-
menti idonei, organizzando incontri, conve-
gni, mostre, rassegne e stabilendo rapporti 
permanenti con gli organi di comunicazione 
di massa. 

3. Il Comune, per favorire un efficiente eserci-
zio dei servizi comunali, attua idonee forme 
di cooperazione e associazione con altri co-
muni, con la Provincia e con la Comunità 
Montana. 

Articolo 12 

Servizi pubblici 
1. Il Comune, per la gestione dei servizi che 

per la loro natura e dimensione non possono 
essere esercitati direttamente, può disporre: 

a) la costituzione di aziende speciali; 

b) la partecipazione a consorzi od a società 
per azioni a prevalente capitale pubblico 
locale; 

c) la stipulazione di apposita convenzione 
con altri comuni, interessati alla gestione 
del servizio; 

d) la concessione a terzi; 

e) apposita istituzione per l'esercizio dei 
servizi sociali, non aventi rilevanza im-
prenditoriale. 

TITOLO II 
L'ORDINAMENTO 
ISTITUZIONALE 

DEL COMUNE 
CAPO I 

I CONSIGLIERI COMUNALI 

Articolo 13 

Il consigliere comunale 
1. La posizione giuridica del consigliere co-

munale è regolata dall’art. 31 della Legge 
8.6.1990, n. 142. 

2. L’entità ed i tipi di indennità spettanti a 
ciascun consigliere, a seconda delle proprie 
funzioni ed attività, sono stabiliti dalla leg-
ge. 

Articolo 14 

Doveri del consigliere 
1. I consiglieri comunali intervengono alle 

sedute del Consiglio Comunale e partecipa-
no ai lavori delle commissioni consiliari 
permanenti delle quali fanno parte.7 (n.d.r.: con-

sultare Pag. 23) 
2. I consiglieri comunali, che senza giustificato 

motivo, non intervengono a tre sedute con-
secutive sono dichiarati decaduti. Nel com-
puto non si tiene conto delle sedute dichia-
rate urgenti. 

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio 
Comunale d'ufficio o su istanza di qualun-
que elettore del Comune, dopo decorso Il 
termine di 10 giorni dalla notificazione giu-
diziale all'interessato, della proposta di de-
cadenza. 
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Articolo 15 

Poteri del consigliere 

1. Il consigliere esercita il diritto d'iniziativa 
deliberativa per tutti gli atti di competenza 
del Consiglio Comunale e può formulare in-
terrogazioni, interpellanze e mozioni. Il 
Sindaco e gli assessori rispondono entro 30 
giorni alle interrogazioni ai sensi dell' art. 19 
della Legge 81/1993. Le modalità di presen-
tazione di tali atti e delle relative risposte 
sono disciplinate dal regolamento 8 (n.d.r.: con-

sultare Pag. 23). 

2. Ha diritto di ottenere, dagli uffici del Co-
mune e dalle aziende ed enti da esso dipen-
denti, tutte le notizie ed informazioni utili 
all'espletamento del mandato. 

3. Le forme ed i modi per l'esercizio, di tali 
diritti sono disciplinati dalla legge. 

4. È tenuto al segreto d’ufficio, nel casi speci-
ficatamente determinati dalla legge. 

5. Per il computo dei quorum previsti dall'art. 
45, commi 2° e 4° della Legge 8 giugno 
1990, n. 142, si fa riferimento al numero dei 
consiglieri assegnati al Comune. 

Articolo 16 

Dimissioni del consigliere 

1. Le dimissioni del consigliere comunale 
devono essere presentate per iscritto al Sin-
daco e il Sindaco le comunica al Consiglio 
Comunale nella sua prima seduta. 

2. Le dimissioni sono definitive e irretrattabili 
sin dal momento della loro presentazione. 

3. In caso di cessazione o sospensione dalla 
carica di un consigliere, il Consiglio Comu-
nale provvede alla surrogazione o alla sup-
plenza, nella prima seduta utile. 

4. I commi 1° e 3° devono essere applicati con 
riferimento all'art. 7 della Legge 415/1993. 

Articolo 17 

Consigliere anziano 
1. È consigliere anziano il consigliere che ha 

riportato il maggior numero di voti. Tra due 
consiglieri è anziano quello più anziano di 
età. 

Articolo 18 

Gruppi consiliari 
1. I consiglieri si costituiscono in gruppi com-

posti, a norma di regolamento, da uno o più 
componenti. 

2. Ai gruppi consiliari sono assicurate, per 
l'espletamento delle loro funzioni, idonee 
strutture, fornite tenendo presenti le esigen-
ze comuni a ciascun gruppo e la consistenza 
numerica di ognuno di essi. Si rinvia ad ap-
posito regolamento l'indicazione delle strut-
ture a disposizione dei gruppi consiliari. 

3. Il Consiglio istituisce la Conferenza dei 
capigruppo le cui funzioni sono stabilite dal 
regolamento. 

CAPO II 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Articolo 19 

Poteri 
1. Il Consiglio Comunale adempie alle funzio-

ni specificatamente demandategli dalle leggi 
statali e regionali e dal presente Statuto nel 
rispetto delle norme e dei principi di cui alla 
Legge 8.6.1990, n. 142 e alla Legge 25 mar-
zo 1993, n. 81. 

2. L'esercizio delle potestà e delle funzioni 
consiliari non può essere delegato. 

Articolo 20 

Prima adunanza 
1. La prima adunanza del nuovo Consiglio 

Comunale comprende le sedute riservate al-
la convalida degli eletti, alla comunicazione 
della nomina dei componenti della Giunta 
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Comunale e all'approvazione del documento 
programmatico di governo. 

2. Il Sindaco convoca la prima adunanza del 
Consiglio Comunale neo-eletto, entro dieci 
giorni dalla proclamazione degli eletti, con 
avvisi di convocazione da notificarsi almeno 
cinque giorni prima della seduta. 

3. La seduta, nella quale si procede alla conva-
lida degli eletti, è presieduta dal Sindaco e 
deve tenersi entro 10 giorni dalla convoca-
zione. 

4. La seduta è pubblica e la votazione è palese 
e ad essa possono partecipare i consiglieri 
della cui convalida si discute. 

Articolo 21 

Convocazione del Consiglio Comunale 
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal 

Sindaco, cui compete altresì, la fissazione 
del giorno dell'adunanza. 

2. Esso si riunisce per l'approvazione del conto 
consuntivo e del bilancio di previsione entro 
i termini stabiliti dalla legge. 

3. Il Consiglio può essere inoltre convocato: 

a) su richiesta della Giunta Comunale che 
può, in questo caso, indicare il giorno 
dell'adunanza; 

b) su richiesta di un quinto dei consiglieri 
in carica. 

4. Nei casi in cui alle precedenti lettere a) e b) 
l'adunanza deve essere tenuta entro venti 
giorni dalla data in cui è pervenuta la richie-
sta. Trascorso il predetto termine senza che 
la riunione abbia luogo, il Consiglio può es-
sere convocato, con il consueto preavviso e 
con gli stessi oggetti, dal Prefetto ai sensi 
dell'art. 36 della Legge 8.6.1990, n. 142. 

5. In caso d'urgenza la convocazione può aver 
luogo con un preavviso di almeno ventiquat-
tro ore. In questo caso ogni deliberazione 
può essere differita al giorno seguente su ri-

chiesta della maggioranza dei consiglieri 
presenti. 

6. Il Consiglio si riunisce, altresì, ad iniziativa 
del Comitato Regionale di Controllo e del 
Prefetto, nei casi previsti dalla legge e pre-
via diffida. 

Articolo 22 
Ordine del giorno 

1. L'ordine del giorno delle sedute del Consi-
glio Comunale è stabilito dal Sindaco, se-
condo le norme del regolamento. 

Articolo 23 
Consegna dell'avviso di convocazione 

1. L'avviso di convocazione, con allegato 
ordine del giorno, deve essere pubblicato al-
l'albo pretorio e notificato dal messo comu-
nale al domicilio dei consiglieri, almeno 3 
giorni prima di quello stabilito per l'adunan-
za. Nel caso di cui all'art. 20 del presente 
Statuto il termine suddetto è di giorni cin-
que. Per i casi d'urgenza e per gli oggetti da 
trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti all'or-
dine del giorno il termine è di 24 ore. 

2. Si osservano le disposizioni dell'art. 155 del 
Codice di Procedura Civile. 

3. I consiglieri non residenti sono tenuti ad 
eleggere domicilio in Civitella Roveto per 
permettere la notifica degli avvisi di convo-
cazione del Consiglio. Nel luogo di residen-
za saranno inviati telegrammi di avviso con 
indicazione della sola data, ora e luogo della 
seduta. 

Articolo 24 
Numero legale per la validità delle sedute 

1. Il Consiglio comunale si riunisce valida-
mente con la presenza della metà dei consi-
glieri assegnati, salvo che sia richiesta una 
maggioranza speciale. 

2. Nella seduta di seconda convocazione è 
sufficiente, per la validità dell'adunanza, 
l'intervento di almeno quattro consiglieri. 
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3. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di 
seconda convocazione, su proposte non 
comprese nell'ordine del giorno della seduta 
di prima convocazione, ove non ne sia stato 
dato avviso nei modi e termini stabiliti dal-
l'articolo precedente e non intervenga alla 
seduta la metà dei consiglieri assegnati. 

4. Non concorrono a determinare la validità 
dell'adunanza: 

a) i consiglieri tenuti ad astenersi obbliga-
toriamente; 

b) coloro che escono dalla sala prima della 
votazione; 

c) gli assessori scelti fra i cittadini non fa-
centi parte del Consiglio. Essi interven-
gono alle adunanze del Consiglio, parte-
cipano alla discussione, ma non hanno 
diritto di voto. 

Articolo 25 

Numero legale per la validità 
delle deliberazioni 

1. Nessuna deliberazione è valida se non ottie-
ne la maggioranza assoluta dei votanti, fatti 
salvi i casi in cui sia richiesta una maggio-
ranza qualificata. 

2. Non si computano per determinare la mag-
gioranza dei votanti: 

a) coloro che si astengono; 

b) coloro che escono dalla sala prima della 
votazione. 

3. Nei casi d'urgenza le deliberazioni possono 
essere dichiarate immediatamente eseguibili 
con il voto espresso dalla maggioranza asso-
luta dei consiglieri. 

Articolo 26 

Pubblicità delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono 
pubbliche. 

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il 
Consiglio Comunale si riunisce in seduta 
segreta. 

Articolo 27 

Delle votazioni 
1. Le votazioni hanno luogo con voto palese. 

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il 
Consiglio vota a scrutinio segreto. 

Articolo 28 

Commissioni consiliari permanenti 
1. Il Consiglio Comunale istituisce con propria 

deliberazione le commissioni consiliari 
permanenti, a rappresentanza proporzionale 
di tutti i gruppi, realizzata mediante voto li-
mitato. 

2. Il regolamento stabilisce il numero delle 
commissioni permanenti, la loro competen-
za per materia, le norme di funzionamento e 
le forme di pubblicità dei lavori. 

3. Le commissioni consiliari permanenti, 
nell'ambito delle materie di propria compe-
tenza, hanno diritto di ottenere dalla Giunta 
Comunale e dagli enti di aziende dipendenti 
dal Comune, notizie, informazioni, dati, atti, 
audizioni di persone, anche ai fini di vigi-
lanza sull'attuazione delle deliberazioni con-
siliari, sull'Amministrazione Comunale, sul-
la gestione del bilancio e del patrimonio 
comunale. Non può essere opposto alle ri-
chieste delle commissioni il segreto d'uffi-
cio. 

4. Le commissioni consiliari permanenti hanno 
facoltà di chiedere l'intervento alle proprie 
riunioni del Sindaco e degli assessori, non-
ché dei dirigenti e dei titolari degli uffici 
comunali e degli enti ed aziende dipendenti. 

5. Il Sindaco e gli assessori hanno diritto di 
partecipare ai lavori delle commissioni per-
manenti, senza diritto di voto. 
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6. Alle commissioni consiliari permanenti non 
possono essere attribuiti poteri deliberativi. 

Articolo 29 

Commissioni d'inchiesta 
1. Commissioni speciali possono essere costi-

tuite, su proposta di almeno un terzo dei 
consiglieri assegnati e con deliberazione a-
dottata a maggioranza dei consiglieri asse-
gnati, per svolgere inchieste sull'attività 
amministrativa del Comune. 

2. La deliberazione di cui al comma preceden-
te stabilisce la composizione della Commis-
sione, i poteri di cui è munita, gli strumenti 
per operare e il termine per la conclusione 
dei lavori. 

3. Si applicano le disposizioni dell'art. 101 del 
D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570. 

Articolo 30 

Regolamento 
1. Le norme relative all'organizzazione ed al 

funzionamento del Consiglio Comunale, 
nelle materie di cui al Capo I e al Capo II 
del presente Titolo, sono contenute in un re-
golamento approvato a maggioranza assolu-
ta dei consiglieri assegnati al Comune. 

CAPO III 
LA GIUNTA COMUNALE 

SEZIONE I 
ELEZIONE - DURATA IN CARICA 

REVOCA 

Articolo 31 

Composizione della Giunta 
1. La Giunta Comunale si compone del Sinda-

co che la presiede e da un numero pari di as-
sessori, non superiore a sei 9 (n.d.r.: consultare Pag. 

23). 

2. È prevista la possibilità di nomina ad asses-
sore di cittadini non facenti parte del Consi-

glio, in possesso dei requisiti di compatibili-
tà e di eleggibilità alla carica di consigliere. 

Articolo 32 

Elezione del Sindaco e degli assessori 
1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio 

universale e diretto secondo le disposizioni 
dettate dalla legge ed è membro del Consi-
glio Comunale. 

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giun-
ta tra cui un vicesindaco e ne dà comunica-
zione al consiglio nella prima seduta succes-
siva alla elezione unitamente alla proposta 
degli indirizzi generali di governo. Il consi-
glio discute ed approva in apposito docu-
mento gli indirizzi generali di governo. 

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, 
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio. 

Articolo 33 

Pari opportunità 
1. Nella Giunta, negli organi collegiali del 

Comune, nonché degli enti, aziende ed isti-
tuzioni da esso dipendenti, devono, di nor-
ma, essere rappresentati i due sessi. 

Articolo 34 

Durata in carica – Surrogazioni 
1. In caso di dimissioni, impedimento perma-

nente, rimozione, decadenza o decesso del 
Sindaco, la Giunta decade e si procede allo 
scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la 
Giunta rimangono in carica sino all'elezione 
del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. 
Sino alle predette elezioni, le funzioni del 
Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. 

2. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in 
caso di assenza o di impedimento tempora-
neo, nonché nel caso di sospensione dall'e-
sercizio della funzione adottata ai sensi del-
l'art. 15, comma 4bis, della Legge 19 marzo 
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1990, n. 55, come modificato dall'art. 1 del-
la Legge 18 gennaio 1992, n. 16. 

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diven-
tano irrevocabili e producono gli effetti di 
cui al comma 1° trascorso il termine di 20 
gg. dalla loro presentazione al Consiglio. 

4. Lo scioglimento del Consiglio Comunale 
determina in ogni caso la decadenza del 
Sindaco nonché della Giunta. 

Articolo 35 

Mozione di sfiducia 
1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad 

una proposta del Sindaco, o della rispettiva 
Giunta non comporta le dimissioni dello 
stesso. 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica 
in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio. La mozione di sfiducia deve es-
sere motivata e sottoscritta da almeno due 
quinti dei consiglieri assegnati e viene mes-
sa in discussione non prima di 10 giorni e 
non oltre 30 giorni dalla sua presentazione. 
Se la mozione viene approvata, si procede 
allo scioglimento del Consiglio e alla nomi-
na di un Commissario ai sensi delle leggi 
vigenti. 

Articolo 36 

Decadenza dalla carica di Sindaco 
e di Assessore 

1. La decadenza dalla carica di Sindaco e di 
Assessore avviene per le seguenti cause: 

a) accertamento di una causa di ineleggibi-
lità o di incompatibilità alla carica di 
consigliere comunale; 

b) accertamento di una causa ostativa al-
l'assunzione della carica di Sindaco o di 
assessore; 

c) negli altri casi previsti dalla legge. 

Articolo 37 

Attribuzioni della Giunta 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'am-

ministrazione del Comune ed opera attra-
verso deliberazioni collegiali. 

2. La Giunta compie gli atti di amministrazio-
ne che non siano riservati dalla legge al 
Consiglio e che non rientrino nelle compe-
tenze del Sindaco, degli organi di decentra-
mento, del Segretario o dei funzionari diri-
genti, per previsione delle leggi o dello Sta-
tuto. Essa collabora con il Sindaco nell'at-
tuazione degli indirizzi generali del Consi-
glio, riferisce annualmente al Consiglio sul-
la propria attività e svolge attività propositi-
ve e di impulso nei confronti dello stesso. 

Articolo 38 

Adunanze e deliberazioni 

1. La Giunta Comunale è convocata e presie-
duta dal Sindaco. 

2. La Giunta delibera con l'intervento della 
metà più uno dei membri in carica e a mag-
gioranza assoluta dei voti. 

3. Nelle votazioni palesi in caso di parità 
prevale il voto del Sindaco o di chi presiede 
l'adunanza. 

4. Alle sedute della Giunta può essere invitato 
a partecipare, senza diritto di voto, il reviso-
re dei conti. 

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, 
salvo diversa decisione della Giunta stessa. 

6. Le deliberazioni dichiarate immediatamente 
eseguibili sono adottate con il voto espresso 
dalla maggioranza degli assessori. 

 

CAPO IV 
IL SINDACO 
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Articolo 39 

Funzioni 
1. Il Sindaco è Capo dell'Amministrazione 

Comunale. 

2. Nei casi previsti dalla legge, il Sindaco o chi 
ne fa legalmente le veci esercita le funzioni 
di Ufficiale del Governo. 

3. Esercita le funzioni attribuitegli direttamen-
te dalle leggi regionali, secondo le modalità 
previste dalle leggi stesse e dal presente Sta-
tuto. 

4. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai prece-
denti commi 2 e 3 il Sindaco si avvale degli 
uffici comunali. 

Articolo 40 

Competenze 
1. Il Sindaco, in qualità di Capo dell'Ammini-

strazione Comunale: 

a) convoca e presiede il Consiglio Comu-
nale e la Giunta Comunale; ne fissa l'or-
dine del giorno e ne determina il giorno 
dell'adunanza; 

b) assicura l'unità di indirizzo della Giunta 
Comunale promuovendo e coordinando 
l'attività degli assessori; 

c) sovrintende al funzionamento dei servizi 
e degli uffici comunali; 

d) sovrintende all'espletamento delle fun-
zioni statali e regionali attribuite o dele-
gate al Comune e ne riferisce al Consi-
glio; 

e) ha la rappresentanza in giudizio del Co-
mune e, salvo ratifica della Giunta, pro-
muove davanti all'Autorità Giudiziaria i 
provvedimenti cautelativi e le azioni 
possessorie; 

f) provvede all'osservanza dei regolamenti; 

g) rilascia attestati di notorietà pubblica; 

h) promuove e conclude gli accordi di pro-
gramma di cui all'art. 27 della Legge 
8.6.1990, n.142; 

i) esercita il controllo e la vigilanza urba-
nistica ed edilizia e ne sanziona le viola-
zioni con strumenti predisposti dalle 
leggi statali e regionali; 

l) provvede alla nomina, alla designazione 
e alla revoca dei rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende e istituzioni; 
riferisce annualmente, al Consiglio Co-
munale in merito all'attività svolta e ai 
risultati conseguiti dagli enti, istituzioni, 
aziende e società a partecipazione co-
munale; 

m) tutte le nomine e le designazioni debbo-
no essere effettuate entro 45 giorni dal-
l'insediamento, ovvero entro i termini di 
scadenza del precedente incarico; 

n) nomina i responsabili degli uffici e dei 
servizi; attribuisce e definisce gli incari-
chi dirigenziali e quelli di collaborazione 
esterna; 

o) adempie alle altre attribuzioni conferite-
gli dal presente Statuto e dalle leggi; 

p) può delegare i singoli assessori ai vari 
rami dell' Amministrazione Comunale. 

Articolo 41 

Delegati nelle borgate o frazioni 
1. Nelle borgate o frazioni, lontane dal Capo-

luogo e che presentano difficoltà di comuni-
cazioni con esso o alle quali la Regione ab-
bia riconosciuto il diritto di avere patrimo-
nio o spese separate, il Sindaco può delegare 
le sue funzioni, in ordine di preferenza, ad 
un assessore, ad un consigliere residente 
nelle borgate o frazioni. È fatta salva la ap-
plicazione dell'art. 38, comma 6°, della 
Legge 8.6.1990, n.142. 

2. L'atto di delegazione specifica i poteri dei 
delegati, i quali sono tenuti a presentare, an-
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nualmente, una relazione al Sindaco sulle 
condizioni e sui bisogni delle borgate o fra-
zioni e di essa viene data comunicazione al 
Consiglio Comunale. 

TITOLO III 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

CAPO I 
ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE 

Articolo 42 

Libere forme associative 
1. Il Comune favorisce la formazione di orga-

nismi associativi, con il compito di concor-
rere alla gestione dei servizi comunali a 
domanda individuale, quali asili nido e 
scuole materne, impianti sportivi, culturali, 
ricreativi, mense scolastiche e simili. 

2. Gli utenti dei predetti servizi possono costi-
tuirsi in comitati di gestione, secondo le 
norme del regolamento, che ne definisce le 
funzioni,gli organi rappresentativi ed i mez-
zi. I comitati di gestione riferiscono an-
nualmente della loro attività, con una rela-
zione che è inviata al Consiglio Comunale. 

Articolo 43 

Consultazioni 
1. Il Comune consulta, su loro richiesta, le 

organizzazioni dei sindacati dei lavoratori 
dipendenti ed autonomi, le organizzazioni 
della cooperazione e le altre formazioni e-
conomiche e sociali. 

2. La consultazione può avvenire anche per 
iniziativa comunale. 

3. Si demanda ad apposito regolamento ogni 
precisazione circa le modalità e la funzione 
delle consultazioni. 

Articolo 44 

Diritto di petizione 
1. I cittadini e le organizzazioni di cui al pre-

cedente art. 43 comma 1 possono rivolgere 

petizioni al Consiglio Comunale per chiede-
re provvedimenti o esporre comuni necessi-
tà. 

2. La competente Commissione consiliare 
decide sulla ricezione ed ammissibilità delle 
petizioni. 

3. Il regolamento interno del Consiglio Comu-
nale stabilisce le modalità di esercizio del 
diritto di petizione. 

Articolo 45 

Interrogazioni 
1. Le organizzazioni di cui al precedente art. 

43 comma 1 possono rivolgere interroga-
zioni scritte al Consiglio Comunale ed alla 
Giunta Comunale,a seconda delle rispettive 
competenze. 

2. La risposta è data per iscritto, con le modali-
tà stabilite dal regolamento. 

Articolo 46 

Diritto d'iniziativa 

1. L'iniziativa popolare per la formazione dei 
regolamenti comunali e dei provvedimenti 
amministrativi di interesse generale si eser-
cita mediante la presentazione al Consiglio 
Comunale di proposte redatte, rispettiva-
mente in articoli o in uno schema di delibe-
razione. 

2. La proposta deve essere sottoscritta da 
almeno un decimo della popolazione risul-
tante al 31 dicembre dell'anno precedente. 

3. L'iniziativa di cui al comma 1 si esercita, 
altresì, mediante la presentazione di propo-
ste da parte di una o più frazioni che rappre-
sentino complessivamente almeno un deci-
mo della popolazione. 

4. Sono esclusi dall'esercizio del diritto d'ini-
ziativa le seguenti materie: 

a) revisione dello Statuto; 

b) tributi e bilancio; 
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c) espropriazione per pubblica utilità; 

d) designazioni e nomine. 

5. Il regolamento disciplina le modalità per la 
raccolta e l'autenticazione delle firme dei 
sottoscrittori. 

6. Il Comune, nei modi stabiliti dal regolamen-
to, agevola le procedure e fornisce gli stru-
menti per l'esercizio del diritto di iniziativa. 
A tal fine, i promotori della proposta posso-
no chiedere al Sindaco di essere assistiti, 
nella redazione del progetto o dello schema, 
dalla segreteria comunale. 

Articolo 47 

Procedura per l'approvazione 
della proposta 

1. La Commissione consiliare, alla quale il 
progetto d'iniziativa popolare viene assegna-
to, decide sulla ricevibilità ed ammissibilità 
formale delle proposte e presenta la sua re-
lazione al Consiglio Comunale, entro il ter-
mine di 30 giorni 10 (n.d.r.: consultare Pag. 23). 

2. Il Consiglio è tenuto a prendere in esame la 
proposta d'iniziativa entro 30 giorni dalla 
presentazione della relazione della Commis-
sione 11 (n.d.r.: consultare Pag. 23). 

3. Ove il Consiglio non vi provveda entro il 
termine di cui al precedente comma, ciascun 
consigliere ha facoltà di chiedere il passag-
gio alla votazione finale, entro 30 giorni. 

4. Scaduto quest'ultimo termine, la proposta è 
iscritta di diritto all'ordine del giorno della 
prima seduta del Consiglio Comunale. 

 

Articolo 48 

Referendum consultivo 
1. È ammesso referendum consultivo su que-

stioni a rilevanza generale, interessanti l'in-
tera collettività comunale, è escluso nei casi 
previsti dall'art. 46 comma 4 del presente 
Statuto. 

2. Si fa luogo a referendum consultivo: 

a) nel caso sia deliberato dal Consiglio 
Comunale a maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati al Comune; 

b) qualora vi sia richiesta da parte di un 
terzo degli elettori risultante al 31 di-
cembre dell'anno precedente. 

3. il regolamento disciplina le modalità per la 
raccolta e l'autenticazione delle firme dei 
sottoscrittori e per lo svolgimento delle ope-
razioni di voto. Il referendum è valido ove 
vi sia la partecipazione al voto del 50% più 
1 degli aventi diritto. 

4. Entro 30 12(n.d.r.: consultare Pag. 23)giorni dalla 
proclamazione dell'esito favorevole del refe-
rendum, la Giunta Comunale è tenuta a pro-
porre al Consiglio Comunale un provvedi-
mento avente per oggetto il quesito sottopo-
sto a referendum. 

CAPO II 
PARTECIPAZIONE AL 

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Articolo 49 

Diritto di partecipazione al procedimento 
1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al 

procedimento è disciplinata dalla legge, il 
Comune e gli enti ed aziende speciali di-
pendenti sono tenuti a comunicare l'avvio 
del procedimento a coloro nei confronti dei 
quali il provvedimento finale è destinato a 
produrre effetti diretti ed a coloro che deb-
bono intervenirvi. 

2. Coloro che sono portatori di interessi, pub-
blici o privati, e le associazioni portatrici di 
interessi diffusi hanno facoltà di intervenire 
nel procedimento, qualora possa loro deriva-
re un pregiudizio dal provvedimento. 

3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno 
diritto di prendere visione degli atti del pro-
cedimento e di presentare memorie e docu-
menti, che l'Amministrazione ha l'obbligo di 
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esaminare, qualora siano pertinenti all'og-
getto del procedimento. 

Articolo 50 

Comunicazione dell'avvio 
del procedimento 

1. Il Comune e gli enti ed aziende speciali 
dipendenti debbono dare notizia dell'avvio 
del procedimento mediante comunicazione 
personale, nella quale debbono essere indi-
cati: 

a) l'ufficio ed il funzionario responsabile 
del procedimento; 

b) l'oggetto del procedimento; 

c) le modalità con cui si può avere notizia 
del procedimento e prendere visione de-
gli atti. 

2. Qualora, per il numero dei destinatari, la 
comunicazione personale non sia possibile o 
risulti particolarmente gravosa, l'Ammini-
strazione provvede a rendere noti gli ele-
menti di cui alle lettere a) b) e c) del prece-
dente comma, mediante idonee forme di 
pubblicità di volta in volta stabilite dal-
l'Amministrazione.  

CAPO III 
DIRITTO DI ACCESSO 
E DI INFORMAZIONE 

Articolo 51 

Pubblicità degli atti 

1. Tutti gli atti del Comune e degli enti ed 
aziende speciali da esso dipendenti sono 
pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa disposizione di legge e per effetto 
di una temporanea e motivata dichiarazione, 
rispettivamente, del Sindaco o del Presiden-
te degli enti ed aziende, che ne vieti l'esibi-
zione, qualora la loro diffusione possa pre-
giudicare il diritto alla riservatezza delle 

persone, di enti o di imprese ovvero sia di 
pregiudizio agli interessi del Comune e de-
gli enti ed aziende dipendenti. 

2. Presso apposito ufficio comunale debbono 
essere tenute a disposizione dei cittadini le 
raccolte della «Gazzetta Ufficiale» della 
Repubblica, del «Bollettino Ufficiale» della 
Regione e dei regolamenti comunali. 

3. Le deliberazioni di Giunta Comunale, del 
Consiglio e le Determinazioni dei Dirigenti 
Responsabili di Servizio sono pubblicate 
all’Albo Pretorio nei modi e termini stabiliti 
dal regolamento.13 (n.d.r.: consultare Pag. 23) 

Articolo 52 

Diritto di accesso 

l. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno 
diritto di prendere visione degli atti e dei 
procedimenti adottati dagli organi del Co-
mune O degli enti ed aziende dipendenti, 
secondo le modalità stabilite dal regolamen-
to. 

2. Il regolamento disciplina, altresì, il diritto 
dei cittadini, singoli o associati, di ottenere 
il rilascio degli atti e provvedimenti, di cui 
al precedente comma, previo pagamento dei 
soli costi. 

3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 10 
comma 2 del presente Statuto, ed al fine di 
assicurare il diritto dei cittadini di accedere, 
in generale, alle informazioni di cui l'Am-
ministrazione comunale è in possesso, è isti-
tuito idoneo ufficio presso il quale sono for-
nite tutte le notizie relative all'attività del 
Comune e degli enti ed aziende dipendenti. 

4. Si richiamano gli articoli 7 e seguenti della 
Legge 241/1990. 

 

CAPO IV 

DIFENSORE CIVICO 
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Articolo 53 

Istituzione – Attribuzioni 
1. A garanzia dell'imparzialità e del buon 

andamento dell'Amministrazione comunale 
è istituito l'ufficio del Difensore Civico. 

2. Spetta al Difensore Civico curare, a richie-
sta di singoli cittadini, ovvero di enti, pub-
blici o privati, e di associazioni il regolare 
svolgimento delle loro pratiche presso 
l'Amministrazione comunale e gli enti ed a-
ziende speciali dipendenti. 

3. Il Difensore Civico agisce d'ufficio, qualora, 
nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 
precedente, accerti situazioni similari a 
quelle per le quali è stato richiesto di espli-
citare il suo intervento, ovvero qualora ab-
bia notizia di abusi o di possibili disfunzioni 
o disorganizzazioni. 

4. I consiglieri comunali non possono rivolge-
re richieste di intervento del Difensore Civi-
co. 

5. Il Difensore Civico ha diritto di ottenere 
dagli uffici del Comune e degli enti ed a-
ziende dipendenti copia di atti e documenti, 
nonché ogni notizia connessa alla questione 
trattata. 

6. Il funzionario che impedisca o ritardi l'e-
spletamento delle funzioni del Difensore 
Civico è soggetto ai provvedimenti discipli-
nari previsti dalle norme vigenti. 

7. Qualora il Difensore Civico venga a cono-
scenza, nell'esercizio delle sue funzioni, di 
fatti costituenti reato ha l'obbligo di farne 
rapporto all'Autorità Giudiziaria.  

Articolo 54 

Nomina 
1. Il Difensore Civico è nominato dal Consi-

glio Comunale, a scrutinio segreto, con la 
maggioranza dei due terzi dei consiglieri as-
segnati al Comune. 

2. Se dopo tre votazioni nessun candidato 
ottiene la predetta maggioranza, si procede 
al ballottaggio tra i due candidati che hanno 
riportato il maggior numero di voti nella 
terza votazione ed è proclamato eletto chi 
abbia conseguito la maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati al Comune. 

3. Il Consiglio Comunale è convocato almeno 
novanta giorni prima della scadenza del 
mandato del Difensore Civico. In caso di 
vacanza dell'incarico, la convocazione deve 
avvenire entro trenta giorni. In sede di prima 
applicazione, il Consiglio deve essere con-
vocato entro trenta giorni dall'approvazione 
del regolamento di cui all'art. 59 del presen-
te Statuto. 

Articolo 55 

Requisiti 
1. il Difensore Civico è scelto fra i cittadini 

che, per specchiata condotta morale e civile, 
per rettitudine e per preparazione ed espe-
rienza, diano la massima garanzia di indi-
pendenza, obiettività, serenità di giudizio e 
competenza giuridico-amministrativa. 

2. Non sono eleggibili alla carica: 
a) coloro che versano in una causa di ine-

leggibilità o di incompatibilità alla carica 
di consigliere comunale; 

b) i membri del Parlamento, i consiglieri 
regionali, provinciali e comunali; 

c) i membri del Comitato Regionale di 
Controllo sugli atti del Comune;  

d) gli amministratori di ente o azienda di-
pendente dal Comune; 

e) parenti ed affini fino al 2° grado di con-
siglieri comunali. 

Articolo 56 

Durata in carica, decadenza e revoca 
1. Il Difensore Civico dura in carica quattro 

anni e può essere riconfermato una sola vol-
ta. 
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2. In caso di perdita dei prescritti requisiti, la 
decadenza è pronunciata dal Consiglio Co-
munale. 

3. Il Difensore Civico può essere revocato, per 
gravi motivi connessi all'esercizio delle sue 
funzioni, con voto del Consiglio Comunale 
adottato con la maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. 

Articolo 57 

Sede, dotazione organica, indennità 
1. L'ufficio del Difensore Civico ha sede pres-

so la Casa Comunale. 

2. All'assegnazione del personale provvede la 
Giunta Comunale d'intesa con il Difensore 
Civico, nell'ambito del ruolo unico del per-
sonale comunale. 

3. Al Difensore Civico compete il solo 14 (n.d.r.: 

consultare Pag. 24) rimborso spese sostenute in di-
pendenza della carica. 

Articolo 58 

Rapporti con gli organi comunali 

1. Il Difensore Civico, oltre alle dirette comu-
nicazioni ai cittadini che ne abbiano provo-
cato l'azione, invia: 

a) relazioni dettagliate al Sindaco per le 
opportune determinazioni; 

b) relazioni dettagliate alla Giunta Comu-
nale su argomenti di notevole rilievo o 
nei casi in cui ritenga di riscontrare gravi 
e ripetute irregolarità o negligenze da 
parte degli uffici; 

c) relazione annuale, entro il 31 marzo di 
ogni anno, al Consiglio Comunale, sul-
l'attività svolta nel precedente anno sola-
re, formulando osservazioni e suggeri-
menti sul funzionamento degli uffici e 
degli enti o aziende, oggetto del suo in-
tervento. 

Articolo 59 

Modalità e procedure d'intervento 
l. Il regolamento disciplina le modalità e le 

procedure dell'intervento del Difensore Ci-
vico. 

TITOLO IV 
L'ORDINAMENTO 

AMMINISTRATIVO DEL COMUNE 
CAPO I 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Articolo 60 

Principi e criteri direttivi 
1. Il Comune informa la propria attività ammi-

nistrativa ai principi di democrazia, di par-
tecipazione, di decentramento e di separa-
zione tra i compiti di indirizzo e di control-
lo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di 
gestione amministrativa, tecnica e contabile, 
spettanti al Segretario Comunale e ai dipen-
denti. 

2. Assume come caratteri essenziali della 
propria organizzazione i criteri dell'autono-
mia, della funzionalità ed economicità di 
gestione, secondo principi di professionalità 
e responsabilità. 

3. L'ufficio comunale si riparte in aree e settori 
funzionali, in conformità all'art. 40 lettera p) 
del presente Statuto. 

Articolo 61 

Personale 

1. I dipendenti del Comune sono inquadrati in 
un ruolo organico, deliberato dal Consiglio 
Comunale, ai sensi dell'art. 32, comma 2°, 
della Legge 8.6.1990, n. 142. 

2. Lo stato giuridico e il trattamento economi-
co del personale sono disciplinati dagli ac-
cordi collettivi nazionali. 

3. Il regolamento disciplina: 
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a) la dotazione organica del personale ed i 
compiti, le responsabilità ascrivibili a 
ciascuno; 

b) le procedure per l'assunzione del perso-
nale; 

c) l'organizzazione degli uffici e dei servi-
zi; 

d) l'attribuzione al Segretario Comunale e 
ai dipendenti di responsabilità gestionali 
per l'attuazione degli obiettivi fissati da-
gli organi comunali; 

e) le modalità per il funzionamento della 
Commissione di disciplina; 

f) le modalità per il conferimento delle col-
laborazioni esterne, di cui all'art. 51, 
comma 7 della Legge 8.6.1990, n. 142. 

4. Il Comune promuove e realizza la forma-
zione e l'aggiornamento professionale del 
proprio personale. 

5. Il Comune garantisce l'effettivo esercizio 
dei diritti sindacali del proprio personale. 

Articolo 62 

Segretario Comunale 
1. Il Segretario Comunale sovrintende dirige e 

coordina gli uffici ed i servizi comunali, av-
valendosi della collaborazione dei responsa-
bili dei predetti uffici e servizi. 

2. Dirime i conflitti di attribuzione e di compe-
tenza tra gli uffici. 

3. Il Segretario Comunale e i responsabili degli 
uffici esaminano collegialmente i problemi 
organizzativi e formulano agli organi comu-
nali soluzioni e proposte. 

4. Il Segretario Comunale presiede le commis-
sioni dei concorsi per l'assunzione di perso-
nale. 

Articolo 63 

Compiti dei dipendenti 
1. I dipendenti sono responsabili dell'attuazio-

ne dei fini e dei programmi fissati dall'Am-
ministrazione, del buon andamento degli uf-
fici e dei servizi cui sono preposti, del ren-
dimento e della disciplina del personale as-
segnato alle loro dipendenze, della buona 
conservazione del materiale in dotazione. 

2. Fino all'adozione di un nuovo regolamento 
organico del personale dipendente, la com-
petenza ad esprimere pareri ai sensi dell'art. 
53 della Legge 8.6.1990, n. 142 è esercita 
dai funzionari responsabili dei servizi inte-
ressati. 

CAPO II 
ENTI, AZIENDE, ISTITUZIONI E 
SOCIETA A PARTECIPAZIONE 

COMUNALE 

Articolo 64 

Costituzione e partecipazione 
1. La deliberazione del Consiglio Comunale 

che autorizza l'istituzione o la partecipazio-
ne del Comune ad enti, associazioni, fonda-
zioni, istituzioni, consorzi, aziende e Socie-
tà, regola le finalità, l'organizzazione ed il 
finanziamento degli enti, provvedendo ad 
assicurare che la loro attività si svolga con-
formemente agli indirizzi fissati e secondo i 
criteri di efficienza, efficacia ed economicità 
di gestione. 

2. Per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune negli enti di cui al pre-
cedente comma, si applicano gli articoli 32, 
comma 2° lett. n) e 36, comma 5°, della 
Legge 8.6.1990, n. 142, nonché gli articoli 
13 e 15 della Legge 25.3.1993, n. 81. 

3. Qualora si intenda addivenire alla revoca di 
singoli amministratori o dell'intero organo 
esecutivo di un ente, la relativa motivata 
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proposta del Sindaco, sottoscritta da almeno 
due quinti dei consiglieri assegnati, deve es-
sere accompagnata dalla contestuale desi-
gnazione di nuovi amministratori od organi. 

4. I rappresentanti del Comune negli enti di cui 
al comma 1 debbono possedere i requisiti 
per la nomina a consigliere comunale ed una 
speciale competenza tecnica o amministrati-
va, per studi compiuti, per funzioni disim-
pegnate presso aziende, pubbliche o private, 
per uffici pubblici ricoperti. 

5. Ai predetti rappresentanti spettano le inden-
nità e i permessi previsti dalla legge. 

Articolo 65 

Istituzioni 
1. Il Consiglio di Amministrazione delle istitu-

zioni, di cui all'art. 23 della Legge 8.6.1990, 
n. 142, si compone di cinque membri, no-
minati dal Consiglio Comunale, con le mo-
dalità di cui all'art. 64, comma 2°, del pre-
sente Statuto. Esso dura in carica per un pe-
riodo corrispondente a quello del Consiglio 
Comunale. 

2. Il Presidente è designato dal Consiglio di 
Amministrazione nel suo seno. Egli ha la 
rappresentanza dell'Istituzione e cura i rap-
porti dell'ente con gli organi comunali. 

3. Il Direttore è nominato dalla Giunta Comu-
nale, che lo sceglie tra i funzionari della 
qualifica apicale. Il restante personale è trat-
to, di norma, dall'organico comunale. 

4. Le attribuzioni e il funzionamento degli 
organi dell'Istituzione e le competenze del 
Direttore sono stabiliti dal regolamento co-
munale che disciplina, altresì, l'organizza-
zione interna dell'Ente, le modalità con le 
quali il Comune esercita i suoi poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e di controllo, verifica i 
risultati della gestione, determina le tariffe 
dei servizi, provvede alla copertura degli 
eventuali costi sociali. 

Articolo 66 

Vigilanza e controlli 
1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e 

controllo sugli enti di cui ai precedenti arti-
coli, anche attraverso l'esame e l'approva-
zione dei loro atti fondamentali, con le mo-
dalità previste dalla legge e dai regolamenti 
o dagli statuti che ne disciplinano l'attività. 

Articolo 67 
Personale 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 51, 
comma 11°, della Legge 8.6.1990, n. 142, lo 
stato giuridico e il trattamento economico 
del personale degli enti, aziende e società a 
partecipazione comunale sono regolati dalle 
leggi e dai contratti collettivi a rilevanza 
pubblica e privata. 

Articolo 67 bis 15 (n.d.r.: consultare Pag. 24)  

Nucleo di valutazione 
1. E’ istituito il nucleo di valutazione avente il 

compito di attendere alla verifica della ge-
stione dell’Ente mediante valutazioni com-
parative dei costi e dei rendimenti del per-
sonale e della corretta ed economica gestio-
ne delle risorse previa informazione e con-
certazione sindacale. 

 

TITOLO V 
L'ORDINAMENTO FINANZIARIO 

Articolo 68 

Demanio e patrimonio 
1. Il Comune ha proprio demanio e patrimo-

nio, in conformità alla legge. 

2. I terreni soggetti agli usi civici sono disci-
plinati dalle disposizioni delle leggi speciali, 
che regolano la materia. 

3. Di tutti i beni comunali sono redatti detta-
gliati inventari, secondo le norme stabilite 
dal regolamento sull'amministrazione del 
patrimonio. 
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Articolo 69 

Beni patrimoniali disponibili 
1. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 6, com-

ma 3°, del presente Statuto, i beni patrimo-
niali disponibili debbono essere dati in affit-
to, con l'osservanza delle norme di cui alla 
Legge 27.7.1978, n. 392, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni. 

Articolo 70 

Contratti 
1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 56 

della Legge 8.6.1990, n. 142, le norme rela-
tive al procedimento contrattuale sono stabi-
lite dal regolamento. 

2. Sono di competenza della Giunta Comunale 
i contratti relativi agli acquisti, alienazioni 
od appalti rientranti nell'ordinaria ammini-
strazione di funzioni e servizi, come indivi-
duati dal regolamento di cui al comma pre-
cedente. 

3. I contratti, redatti secondo le deliberazioni 
che li autorizzano, diventano impegnativi 
per il Comune con la stipulazione. 

Articolo 71 

Contabilità e bilancio 
1. L'ordinamento finanziario e contabile del 

Comune è disciplinato dalla legge. Con ap-
posito regolamento del Consiglio Comunale 
sono emanate norme relative alla contabilità 
generale. 

2. Alla gestione del bilancio provvede la Giun-
ta Comunale, collegialmente e a mezzo del-
l'assessore competente, ai sensi dell'art. 40 
lettera p) del presente Statuto. 

3. I bilanci e i rendiconti degli enti, organismi, 
istituzioni, aziende, in qualunque modo co-
stituiti, dipendenti dal Comune, sono tra-
smessi alla Giunta Comunale e vengono di-
scussi ed approvati insieme, rispettivamente, 

al bilancio e al conto consuntivo del Comu-
ne. 

4. I consorzi, ai quali partecipa il Comune, 
trasmettono alla Giunta Comunale il bilan-
cio preventivo e il conto consuntivo, in con-
formità alle norme previste dallo statuto 
consortile. Il conto consuntivo è allegato al 
conto consuntivo del Comune. 

5. Al conto consuntivo del Comune sono 
allegati l'ultimo bilancio approvato da cia-
scuna delle società nelle quali il Comune ha 
una partecipazione finanziaria. 

Articolo 72 

Controllo economico e finanziario 
1. I responsabili dei servizi sono tenuti a veri-

ficare, trimestralmente, la rispondenza della 
gestione dei capitoli di bilancio, relativi ai 
servizi ed uffici ai quali sono preposti, con 
gli scopi perseguiti dall'Amministrazione, 
anche in riferimento al bilancio pluriennale. 

2. In conseguenza, i predetti responsabili dei 
servizi predispongono apposita relazione, 
con la quale sottopongono le opportune os-
servazioni e rilievi al competente assessore. 

 

Articolo 73 

Controllo di gestione 
1. Il regolamento di contabilità disciplina le 

verifiche periodiche di cassa e i rendiconti 
trimestrali di competenza e di cassa. 

 

TITOLO VI 
L'ATTIVITÀ NORMATIVA 

Articolo 74 

Ambito di applicazione dei regolamenti 
1. I regolamenti di cui all'art. 5 della Legge 

8.6.1990, n. 142, incontrano i seguenti limi-
ti: 
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a) non possono contenere disposizioni in 
contrasto con le norme ed i principi co-
stituzionali, con le leggi ed i regolamenti 
statali e regionali e con il presente Statu-
to; 

b) la loro efficacia è limitata all'ambito co-
munale; 

c) non possono contenere norme a carattere 
particolare; 

d) non possono avere efficacia retroattiva, 
salvi i casi di deroga espressa, motivata 
da esigenze di pubblico interesse; 

e) non sono abrogati che da regolamenti 
posteriori per dichiarazione espressa del 
Consiglio Comunale o per incompatibili-
tà tra le nuove disposizioni e le prece-
denti o perché il nuovo regolamento re-
gola l'intera materia già disciplinata dal 
regolamento anteriore. 

2. Spetta ai singoli assessori preposti ai vari 
settori dell'Amministrazione Comunale a-
dottare le ordinanze per l'applicazione dei 
regolamenti. 

Articolo 75 

Procedimento di formazione 
dei regolamenti 

1. L'iniziativa per l'adozione dei regolamenti 
spetta a ciascun consigliere comunale, alla 
Giunta Comunale, alle singole Frazioni ed 
ai cittadini, ai sensi dell'art. 46 del presente 
Statuto. 

2. I regolamenti sono adottati dal Consiglio 
Comunale, ai sensi dell'art. 32, comma 2°, 
lett. a), della Legge 8.6.1990, n. 142, fatti 
salvi i casi in cui la competenza è attribuita 
direttamente alla Giunta Comunale dalla 
legge o dal presente Statuto. 

3. I regolamenti sono soggetti a duplice pub-
blicazione all'Albo pretorio: una prima, che 
consegue dopo l'adozione della deliberazio-
ne approvativa, in conformità all'art. 47, 
comma 1°, della Legge 8.6.1990, n. 142; 
una seconda da effettuarsi, per la durata di 
quindici giorni, dopo i prescritti controlli, 
approvazioni od omologazioni. 

TITOLO VII 
REVISIONE DELLO STATUTO 

Articolo 76 

Modalità 
1. Le deliberazioni di revisione dello Statuto 

sono approvate dal Consiglio Comunale, 
con le modalità di cui all'art. 4, comma 3° 
della Legge 8.6.1990, n. 142. 

2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respin-
ta dal Consiglio Comunale non può essere 
rinnovata, se non decorso un anno dalla de-
liberazione di reiezione. 

3. La deliberazione di abrogazione totale dello 
Statuto non è valida se non accompagnata 
dalla deliberazione di un nuovo Statuto, che 
sostituisce il precedente, e diviene operante 
dal giorno di entrata in vigore del nuovo 
Statuto. 

Disposizioni Finali 
e Transitorie 

1. Il regolamento interno del Consiglio Comu-
nale è deliberato entro 180 giorni dall'entra-
ta in vigore del presente Statuto. 

2. I regolamenti sulle modalità di intervento 
del Difensore Civico, sugli istituti della par-
tecipazione e sull'amministrazione del pa-
trimonio devono essere deliberati entro un 
anno dall' entrata in vigore del presente Sta-
tuto. 
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Note: 
1Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 49 del 12/09/1994 e pubblicato sul B.U.R.A 

n° 18 Straordinario dell’8/3/1996. 
2 Modificato dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 59 del 30/11/1999. 
3 Il 4° comma del presente articolo modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 

30/11/1999, resa esecutiva dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di prot. 
adottato nella seduta del 10/1/2000. 

4 Il 3° comma del presente articolo è stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 
del 30/11/1999, resa esecutiva dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di 
prot. adottato nella seduta del 10/1/2000. 

5 Il 5° comma del presente articolo è stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 
del 30/11/1999, resa esecutiva dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di 
prot. adottato nella seduta del 10/1/2000. 

6 Il 5° comma del presente articolo è stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 
del 30/11/1999, resa esecutiva dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di 
prot. adottato nella seduta del 10/1/2000. 

7 Il 1° comma del presente articolo è stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 
del 30/11/1999, resa esecutiva dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di 
prot. adottato nella seduta del 10/1/2000. 

8 Il 1° comma del presente articolo è stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 
del 30/11/1999, resa esecutiva dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di 
prot. adottato nella seduta del 10/1/2000. 

9 il 1° comma del presente articolo è stato modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 
del 30/11/1999, resa esecutiva dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di 
prot. adottato nella seduta del 10/1/2000. 

10 Così come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 30/11/1999, resa esecuti-
va dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di prot. adottato nella seduta del 
10/1/2000. 

11 Così come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 30/11/1999, resa esecuti-
va dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di prot. adottato nella seduta del 
10/1/2000. 

12 Così come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 30/11/1999, resa esecuti-
va dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di prot. adottato nella seduta del 
10/1/2000. 

13 Così come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 30/11/1999, resa esecuti-
va dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di prot. adottato nella seduta del 
10/1/2000. 
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14 Così come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 30/11/1999, resa esecuti-
va dal Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di prot. adottato nella seduta del 
10/1/2000. 

15 Articolo inserito con deliberazione del Consiglio Comunale n° 59 del 30/11/1999, resa esecutiva dal 
Co. Re. Co., Sezione de L’Aquila con provvedimento n° 21 di prot. adottato nella seduta del 
10/1/2000. 
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